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La concorrenza 
fra stampatori

Mi piace, in que-
sto 50° anno 

di vita della nostra 
Biblioteca, scrivere 
su dei Palazzolesi 

che coi libri ci seppero fare fin 

di Francesco Ghidotti

dal secolo XV°. Oltre ai più co-
nosciuti  Britannici, vorrei ricor-
dare un altro libraio-stampatore 
palazzolese:  Rondo de’ Rondi 
che , alla moda umanistica, 

 A Spasso Per la storia

San Fedele, 
passato pulsante

Alla fine del 
sessantesimo 

anniversario della 
città che coincide 
con la costituzione 
del coro della Roc-

 Architettura

chetta, recentemente ospitato 
in San Pietro ed affettuosa-
mente salutato anche da papa 
Francesco nell'«Angelus» del 
1° giugno, mi sembra dove-

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali

Il caso dell’auditorium

❏❏ a pag 6 ❏❏ a pag 10 ❏❏ a pag 12

I palazzolesi del XV secolo

 Editoriale

Navigazione wi-
reless, que-

sta sconosciuta. 
Dov'è la rete libera 
wi-fi a Brescia city? 
Dov'è tutta la tec-
nologia a portata 

Wi-fi, che pena

Di Massimiliano Magli di mano e gratuita di cui si 
sono riempiti la bocca a giorni 
alterni alterne Amministrazio-
ni?
Dieci anni fa, tre anni dopo 
l'attentato alle Torri Gemelle, 
compii un primo viaggio negli 

Criminosa assenza della rete 
promessa da anni persino a Brescia
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L’invito che il Papa 
inviò ai nostri pellegrini I nostri pellegrini in udienza dal Papa

Il biglietto 
con la benedizione del Papa

Il Papa saluta i pellegrini palazzolesi
La droga rinvenuta dalla Locale

Allarme droga

Si è conclusa con due arresti 
e con il sequestro di un 1,5 kg 
di hashish un’operazione del-
la Polizia Locale di Palazzolo 
sull’Oglio condotta nella serata 
di martedì 11 novembre. 
Nel corso di una regolare attivi-
tà di controllo del territorio, una 
pattuglia della Locale, che era 
in servizio attorno alle 18 nel 
quartere di San Giuseppe, ha 
notato la presenza, a bordo di 
una Alfa Romeo 147 grigia, di 
due stranieri già noti agli Uffici 
per precedenti reati specifici. 
I due agenti in servizio hanno 
quindi fermato il veicolo lungo 
via Leonacavallo e nel contem-
po richiesto l’intervento di una 
seconda pattuglia di supporto, 
che li ha raggiunti in pochi mi-
nuti. 
Concluso il controllo dei docu-

di Aldo Maranesi

1,5 chili di «fumo» intercettati

menti, notando uno stato di 
agitazione sospetto dei ferma-
ti, gli agenti hanno provveduto 
anche alla perquisizione del 
veicolo, dove, nascosti nell’abi-
tacolo, sono stati rinvenuti 140 
ovuli contenenti hashish. 
I due stranieri, entrambi di ori-
gini marocchine, con preceden-
ti penali per reati vari, e rego-
lari sul territorio (E.M., classe 
1980, residente a Palazzolo e 
M.A., classe 1975, residente 
a Castrezzato), sono stati quin-
di  arrestati, accomagnati in 
Questura, a Brescia, per l’iden-
tificazione e da lì nel carcere di 
Canton Mombello. 
Il conducente della vettura, re-
sidente a Castrezzato, è stato 
poi ritenuto estraneo alla vi-
cenda, mentre è rimasto in car-
cere il passeggero, residente a 
Palazzolo. 
n

Indimenticabile incontro 
con Paolo VI

Paolo VI è Beato. Finalmente a 
questo straordinario Pontefice 
è stata universalmente ricono-
sciuta la sua grandezza e l’e-
semplarità esercitata nella sua 
vocazione. Passando in rasse-
gna i momenti importanti del 
suo pontificato, con emozione 
, ricordo ancora quando riuscii 

L’esperienza di un palazzolese

ad incontrarlo. 
Nel giugno dell’anno 1972, con 
un nutrito gruppo di persone, 
partecipai ad un pellegrinaggio 
a Roma che prevedeva visite 
a luoghi impareggiabili e bel-
lezze naturali, ma non era in 
previsione un incontro con il 
Santo Padre. Giunti nella capi-
tale, pensando di poter risolve-
re questa mancanza, chiesi al 
capo-comitiva la possibilità di 
assentarmi per una mattina-
ta. Ottenuta l’autorizzazione, 
mi recai per una visita a Don 
Attilio Chiappa, sacerdote che 
per diversi anni operò a Palaz-
zolo sull’Oglio e poi nominato 
Parroco nella Parrocchia “Gesù 
Divin Maestro”, che il Vescovo 
di Brescia Monsignor Giacinti 
Tredici donò al Papa nella città 
di Roma. Dopo i saluti cordia-
lissimi e ricordato i bei momen-
ti trascorsi insieme a Palazzolo 
sull’Oglio, chiesi a Don Attilio 

se, con il gruppo, avrebbe po-
tuto esserci la possibilità di 
una visita al Papa bresciano. 
Mi suggerì di andare in Vatica-
no e chiedere di parlare con il 
Prefetto Monsignor Monguzzi, 
al quale avrei dovuto esporre 
la richiesta. Dopo i ringrazia-
menti ed i saluti , corsi subi-
to in Vaticano ed ottenni di 
parlare con il Monsignore. Lo 
stesso, dopo avermi ascolta-
to, disse che doveva verificare 
gli impegni del Santo Padre e 
successivamente mi avrebbe 
comunicato la risposta presso 
il luogo in cui alloggiavamo. 
Ritornato, stavo pranzando 
con il gruppo, quando giunse 
il messo del Vaticano con l’in-
vito: eravamo attesi dal Papa 
l’indomani mattina, sabato 2 
giugno, alle ore 11,30. La gio-
ia fu grande, da parte di tutti, e 
nell’attesa iniziammo a prepa-
rarci per l’incontro inatteso. n

Il Fondo per l’ambiente 
a scuola

L’Auditorium di San Fedele e il 
Teatro Sociale sono tra i mo-
numenti scelti dal Fondo per 
l’Ambiente Italiano per avvici-
nare i giovani all’arte con spe-
ciali visite guidate dedicate 
alle scuole che si sono svolte 
nelle mattinate dal 24 al 28 
novembre.
Si tratta del secondo grande 
evento nazionale promosso 
dal FAI, dopo la “Giornata del 
FAI di primavera”, reso possi-
bile sul nostro territorio grazie 
alla collaborazione avviata nel 
2013 fra la Delegazione terri-
toriale di Franciacorta Sebino 
e Valcamonica del FAI e l’Isti-
tuto professionale “Giovanni 
Falcone” di Palazzolo. 
A guidare le classi che aderi-
ranno all’iniziativa nella visita 

Come guide gli studenti del Falcone
di Aldo Maranesi ai due beni culturali della città 

saranno infatti 13 studenti del 
corso IeFP Turistico dell’Istitu-
to “Falcone”, che sono stati 
appositamente formati e che 
saranno supervisionati sia da 
alcuni dei loro insegnanti sia 
da alcuni responsabili del FAI.
Un’esperienza di tipo profes-
sionale che si affianca e com-
pleta la didattica in classe e 
che consentirà ai giovanissimi 
apprendisti Ciceroni di misu-
rarsi con il mondo del lavoro, a 
cui a breve saranno chiamati a 
dare il loro contributo.
Da settembre, inoltre, con la 
sottoscrizione di un specifica 
convenzione, l’Istituto “Falco-
ne” è diventato “Punto FAI per 
il mondo della scuola”, cre-
ando le condizioni per offrire 
a docenti, studenti e famiglie 
tutte le informazioni sulle atti-

vità condotte dal FAI, avvicina-
re sostenitori e nuovi iscritti e 
accogliere le istanze del terri-
torio. 
Una partnership preziosa an-
che per l’Istituto, che per la 
sua specificità potrà trovare 
nel FAI un alleato nella promo-
zione fra i giovani della consa-
pevolezza del valore che i beni 
cultuali e artistici rappresenta-
no per il nostro territorio e la 
sua economia.
“Dopo la positiva esperienza 
della scorsa primavera, espri-
mo soddisfazione per il rinno-
varsi di questa importante e 
apprezzata collaborazione tra 
Comune di Palazzolo sull’O-
glio, FAI e Istituto “G. Falcone” 
- dichiara l’assessore alla cul-
tura del Comune di Palazzolo, 
Gianmarco Cossandi -. 
Si dà in questo modo continu-
ità ad una iniziativa che, oltre 
a diffondere la conoscenza e 
promuovere la valorizzazione 
dei nostri beni culturali, ricono-
sce la centralità della Scuola 
nella formazione della cultura 
e dei comportamenti dei citta-
dini e individua nelle giovani 
generazioni il soggetto privi-
legiato per l’affermazione di 
una nuova consapevolezza del 
bene culturale.
Un grazie a tutti gli studenti 
che nelle prossime mattinate 
così come durante le tradizio-
nali aperture primaverili dei 
luoghi di interesse cittadini 
contribuiscono ad accogliere e 
guidare i visitatori e, in parti-
colare, alle Prof.sse Clara Be-
retta e Cristina Boni che con il 
loro costante impegno hanno 
contribuito a rendere possibile 
questo risultato”. n

Alpini 
in assemblea

 Si svolgerà domenica mattina 
11 gennaio 2015, l’assem-
blea dei soci alpini, presso la 
sede di Via Sgrazzutti.
All’ordine del giorno ci sono il 
Raduno nazionale del 16 e 17 
Maggio a L’Aquila e i festeg-
giamenti per i 90 anni della 
sezione palazzolese nel 2016. 
Si parlerà di come organizzare 

l’imminente ricorrenza della 
battaglia di Nikolajevka il 26 
gennaio. Si ricorda che il grup-
po palazzolese è il più grosso 
grande in termini di tesserati 
della provincia di Brescia e 
conta 350 membri. Il presiden-
te Mario Simoni confida che in 
una grande partecipazione a 
questa assemblea. n
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Ultimi appunta-
menti per questo 
2014 con le uscite 
programmate dalla 
sezione del Cai di 
Palazzolo. 

Domenica 14 dicembre la gita 
famiglia presso il Monte Can-
to e l’Abbazia di Fontanella, 
un’uscita di difficoltà escur-
sionistica coordinata da Fulvia 
Signorelli e Gualtiero Sepati 
che prevede 5 ore di cammino 
effettivo con equipaggiamento 
da tempo libero. Si parte alle 
8,30 da Palazzolo per raggiun-
gere Mapello. 
La gita inizia dal santuario di 
Prada, si passa nel vialone al-
berato, si attraversa il centro 
storico di Mapello per un breve 
tratto e si sale alla chiesa San 
Michele, costruita tra il 1400 
e il 1500 dove prima esisteva 
un castello che venne abbat-
tuto perché distrutto da tante 
battaglie. 
Si arriva al cimitero, si abban-
dona la strada asfaltata e si 
prende il sentiero indicato dal-
la segnaletica al termine del 
muro perimetrale del cimitero. 
All’inizio il sentiero è abba-
stanza ripido, poi si appiana e 
giunge alla chiesetta degli Alpi-
ni chiamata Cerri. 
Si entra su una strada asfal-
tata per circa 800 metri, un 
tratto in leggera salita (sulla 
sinistra Cà Bolis dove è pre-
visto un Agriturismo), poi si 
continua sull’asfalto con lo 
sguardo rivolto verso i vigneti e 
castagneti, i paesi sottostanti 
in pianura, e si arriva alle case 
Cabergnino. 
Il sentiero diventa  mulattiera 
e in poco tempo si giunge al 
Monte Abano, un balcone natu-
rale, che domina tutta la pianu-
ra Padana. 
Durante le giornate limpide il 
panorama spazia tra il Monviso 
e gli Appennini e qui si trova il 
busto di una Madonna con una 
poesia di Padre Maria Turoldo. 
Proseguendo si intravedono 
ville nascoste dalle siepi e si 
è a Fontanella,  all’Abbazia 
San Egidio, meraviglioso com-
plesso romanico con affreschi 
al suo interno, fondata nel 
1080 da Monaci Cluniacesi. 

A spasso con il Cai
a cura di Roberto Parolari

Si chiude il 2014
Ora si sale tramite una bella 
mulattiera, accompagnati dallo 
splendido panorama della pia-
nura sottostante e si entra in 
un bosco di castagneti e olivi 
recentemente posati, sfruttan-
do i terrazzamenti da vite esi-
stenti tempo fa. 
Proseguendo sempre sulla mu-
lattiera si sbuca alla chiesetta 
di Santa Barbara risalente al 
1500, che è il punto più alto 
del nostro itinerario a 670 me-
tri. 
Fino agli  anni ‘50 sorgeva un 
abitato (Canto), ora in degra-
do e totalmente abbandonato 
dal 2005, anno in cui  morì di 
vecchiaia l’ultimo residente 
che non volle mai scendere in 
pianura. 
Mercoledì 17 dicembre si tiene 
la gita senior organizzata dal 
Cai Montorfano, che riunisce 
le sezioni di Palazzolo, Chiari, 
Rovato e Coccaglio, coordinata 
da Ilario Guarneri. 
Si tratta del Giro del Montor-
fano, un’uscita per tutti che 
prevede l’uso di scarponcini, 
pranzo al sacco, tre ore e mez-
za di cammino effettivo ed una 

quota massima raggiunta di 
484 metri. 
Si parte alle 10 dalla sede del 
Cai di Coccaglio, poi si va ver-
so la carrozzabile che porta sul 
Montorfano, arrivati al ponte 
sulla Roggia Fusia, si prende 
la stradina che ripida sale al 
Convento. 
Da qui si segue il sentiero che 
con lunga traversata in cresta 
porta alla Croce di Zocco pas-
sando per le croci di Rovato, 
Coccaglio, Erbusco e Cologne. 
Da lì si scende fino alla “Laca” 
e si ritorna indietro sino al rifu-
gio degli Alpini di Cologne per il 
pranzo al sacco. 
Il ritorno si effettua per il me-
desimo percorso fino al tornan-
te della carrozzabile, per poi 
imboccare il sentiero a mezza-
costa che riporta a Coccaglio.
Il 2014 della sezione del Cai di 
Palazzolo si chiude sabato 20 
dicembre con la serata cultura 
presso la sala della Fondazio-
ne Cicogna Rampana: si inizia 
alle 21 ed è prevista la visione 
di un film dedicato alla monta-
gna con un rinfresco natalizio 
per scambiarsi gli auguri. n

Nessuna schiarita 
sul fronte societa-
rio del Palazzolo 
calcio. 
Il presidente Pro-
copio nei mesi 

scorsi aveva dichiarato di 
essere in attesa di una chia-
mata da parte dell’Ammini-
strazione comunale per un 
incontro chiarificatore, ma ad 
oggi nessuna chiamata è sta-
ta fatta per il semplice fatto 
che la stessa nuova proprie-
tà di calcio non ha mai richie-
sto un incontro. Avevamo già 
detto che questo era un gros-
so errore, anche perché è il 
Comune ad aver in mano le 
chiavi dell’impianto sportivo 
di via Brescia. 
Più passa il tempo però e più 
la situazione si fa complica-
ta, il gruppo “milanese” non 
sente ragioni ed non intende 
ascoltare nessuna proposta, 
facendo sapere che fino a 
che ci saranno loro, in socie-
tà non entrerà nessuno. 
Da fonte ben informata, sap-
piamo che ci sarebbe un 
palazzolese intenzionato ad 
entrare in società, ma davan-

Per il Palazzolo nessuna schiarita

di Giuseppe Morandi

Società e Comune non si parlano

1° Vavassori Narciso e Mottini Paolo;
2° Barbo’ Giovanni e Chiari Severo; 
3° Simoni Mario e Facchi Arturo; 
4° Verzeletti Savino e Faletti Renato; 
5° Gagni Angiolino e Pedroni Innocente; 
6° Bertoli Enrico e Brescianini Gianfranco; 
7° Fumagalli Carlino e Verzeletti Alberto; 
8° Angoli Franco e Cominardi Mario; 
Premio Di Consolazione Alla Coppia Più Broccoletta: Verzeletti 
Simone e Vitali Fabio n

Classifica briscolara

I vincitori Vavassori e Mottini

Angelo Del Barba, appassio-
nato di ciclismo e storico cre-
atore del “Trofeo Balestra” a 
Palazzolo, è scomparso dome-
nica 9 novembre  all’età di 73 
anni. Viveva a Palazzolo, nella 
frazione di S. Pancrazio, con la 
moglie Paola, aveva avuto tre 
figli, Laura, Norma e Simone ed 
era stato prima muratore e poi 
imprenditore edile di successo, 
un uomo d’altri tempi che ha 
saputo far conoscere il nome 
della nostra città oltre i confini 
provinciali grazie alla sua pas-
sione per il ciclismo: molto con-
siderato a livello nazionale per 
la sua capacità e competenza 
nell’organizzazione di eventi le-
gati alle corse di ciclismo. 
Fu lui a creare il “Trofeo Ba-
lestra”, che è dedicato ad un 
amico di Angelo, Franco Bale-
stra, allora consigliere in fede-
razione oltre che professore in 
lettere. Con la scomparsa di 
Franco, Angelo decise di creare 
il trofeo in sua memoria. 
La corsa è cresciuta pian piano 
partendo dal “basso”, i primi 
a gareggiare furono gli allievi, 
per poi passare ad un livello 
più “alto” diventando una gara 
internazionale a livello dilettan-
tistico aperta prima a corridori 
di prima e seconda categoria, 
poi a Elite e Under 23. 
Con il passaggio a gara interna-
zionale cambiò anche il percor-
so: partenza sempre da Palaz-
zolo e conclusione sempre a S. 

É scomparso Angelo Del Barba
di Giuseppe Morandi

Creatore del “Trofeo Balestra”

Foto di repertorio: Angelo Del Barba in occasione di una presentazione del “ Trofeo Balestra”. 
Alla sua sinistra la figlia Laura; seminascosta Anna Balestra e Claudio Chiappucci.

Angelo Delbarba è scomparso a 73 anni

Pancrazio, ma attraversando la 
Franciacorta e la Val Caleppio. 
Nato con il ciclismo nel san-
gue, Angelo seguì la sua pas-
sione che lo portò a stringere 
amicizia con i migliori campioni 
degli anni settanta, da France-
co Moser a Dino Zandeghù, da 
Michele Dancelli a Pierino Ga-
vazzi e Gianni Motta, solo per 
citare i più famosi. 
Un’amicizia che si rinverdiva 
ogni anno al “Trofeo Balestra”, 
con questi grandi ciclisti del 
passato presenti al via. Pur-
troppo le prime avvisaglie del-
la malattia si sono palesate 
lo scorso anno a settembre, 
quando si trovava in Toscana 
per seguire i mondiali di cicli-
smo. Da qualche anno, aveva 
passato l’organizzazione del 

“Trofeo Balestra”, la sua pas-
sione, in gran parte alle figlie 
Laura, molto conosciuta nel 
mondo del ciclismo, e Norma. 
Ad oggi il “Balestra” ha già vi-
sto disputare la sua trentatre-
esima edizione, all’inizio con 
il nome “Trofeo Balestra” e 
poi da qualche anno a questa 
parte con il nome di “Memorial 
Balestra”. Durante gli anni del-
la sua gestione la S. Pancrazio 
ciclistica divenne S. Pancrazio 
cycling team. La scomparsa 
di Angelo Del Barba lascia un 
grande vuoto nel mondo del ci-
clismo non solo provinciale, ma 
anche a livello internazionale. 
Sentite condoglianze a tutta la 
famiglia da parte dalla redazio-
ne del “Giornale di Palazzolo”.  
n

1987 Angoli Franco – Patelli Franc
1988 Gagni Angiolino – Della Giovanna Luigi
1989 Pagani Cesare – Lancini Gabriele
1990 Belotti Fausto – Gagni Angiolino
1991 Belotti Fausto – Marini Bruno
1992 Bonbana Angelo – Vavassori Narciso
1993 Angoli Franco – Gagni Angiolino
1994 Marella Mario – Marini Bruno
1995 Simoni Mario – Fumagalli Carlino
1996 Faletti Renato – Cavana Angelo
1997 Festa Mario – Fumagalli Carlino
1998 Chiari Fausto – Brescianini Gianfranco
1999Dedei Angiolino – Chiari Carlo
2000 Della Giovanna Luigi – Marcandelli Silvano
2001 Pagani Cesare – Pedroni Innocente
2002 Cominardi Mario – Fumagalli Carlino
2003 Fumagalli Carlo – Bettoni Bruno
2004 Comensoli Angelo – Volpi Ivo
2005 Facchi Arturo – Rubagotti Battista
2006 Del Barba Giuseppe – Vavassori Narciso
2007 Ramera Giuseppe – Fumagalli Franco
2008 Facchi Bruno – Della Giovanna Luigi
2009 Brescianini Gianfranco – Gualandris Luigi
2010 Fumagalli Carlino – Simoni franco
2011 Urgnani Guido – Casali Ferruccio
2012 Demasi Luciano – Gregori Stefano
2013 Facchi Bruno – Della Giovanna Luigi – 
2014 Mottini Paolo – Vavassori Narciso

Briscola alpina
Albo d’oro

Il Dama Club Palazzolo orga-
nizza l Campionato Provinciale 
di Dama Internazionale presso 
l’Oratorio San Sebastiano in 
Palazzolo sull’Oglio.
Il programma prevede per il 27 
dicembre, alle 14, il ritrovo con 
iscrizioni gratuite al momento, 
anche per i non tesserati Fid. 
Alle 14.30 inizio torneo per le 
categorie juniores, cadetti e 
minicadetti. 
Alle 18 le premiazioni con cop-
pe ai primi e medaglia ricordo 
a tutti i partecipanti. 
Nell’occasione si terrà un rin-
fresco natalizio con panettoni 
e auguri. 
«La dama – spiega il responsa-
bile dell’evento Giovanni Dos-
si - sarà giocata con sistema 
internazionale su damiera da 
100 caselle: le pedine si muo-
vono solo in avanti, ma cattu-
rano i pezzi avversari (dame 
e pedine) sia in avanti che 
indietro, mentre la dama va in 
diagonale, fermandosi in una 

Dama 
a S. Sebastiano

qualsiasi casella libera, cattu-
rando i pezzi avversari purché 
dietro ad essi ci sia almeno 
una casella vuota. 
La regola principale è sempre 
la solita: obbligo di prendere 
i pezzi avversari nel maggior 
numero».n

Il gagliardetto 
del Dama Club di Palazzolo

La damiera internazionale

Giovanni Dossi

ti a sé ha una montagna da 
scalare. 
E, dopo aver scalato la mon-
tagna, si trova difronte i nuo-
vi dirigenti che respingono al 
mittente tutte le richeste di 
incontro. 
Nel frattempo è tramontata 
anche la voce sulla possi-
bilità che una squadra di 
un paese limitrofe, non il S. 
Pancrazio, sarebbe arrivata 
a Palazzolo per giocare sul 
campo di via Brescia. 
I nuovi dirigenti non vogliono 
sapere niente e non vogliono 
incontrare nessuno, il Comu-
ne da parte sua non intende 
forzare le cose, un’azione 
di forza chiudendo i cancelli 
del comunale è un’eventua-
lità neppure considerata, si 
aspetta solo qualche segna-
le positivo. 
Persone ben vicine all’am-
biente calcistico palazzolese 
dicono che tra il proprietario 
del Palazzolo D’Antuono e il 
presidente Procopio i rappor-
ti non siano più idilliaci, la 
rottura fra i due forse potreb-
be favorire qualche cambia-
mento ed apertura. 
Al marasma societario si uni-
sce anche una squadra che 

è in palese difficoltà, i gio-
catori sono seguiti da un mi-
ster che li sa gestire, Franco 
Pancheri è un allenatore pro-
fessionista e sa comunicare 
nei migliore dei modi con i 
giocatori. 
Il problema comunque non 
è in panchina, non lo era 
neppure prima del cambio di 
allenatore, ma da altre parti 
con Parigi e Bonometti che si 
stanno impegnando allo spa-
simo per gestire nel modo 
migliore una situazione sem-
pre più esplosiva. 
n

Basta guardare la classifica 
per farsi un’idea di come la 
situazione del Palazzolo sia 
estremamente critica: dopo 13 
giornate la squadra guidata da 
Pancheri ha vinto 2 gare, ne ha 
pareggiate una e ne ha perse 
10 con una differenza reti im-
pietosa, meno 25, visto le sole 
7 realizzazioni messe a segno a 
fronte delle 32 subite. Numeri 
che fanno decisamente paura, 
come l’ultima posizione in clas-
sifica a pari punti con l’Asola, 
da evitare assolutamente per 

Palazzolo, di male in peggio

di G. M.

Pancrazio in zona playout

non retrocedere direttamente e 
la zona salvezza, oltre il quint’ul-
timo posto che fa andare ai pla-
yout, lontana 8 punti. E si che 
la vittoria interna con il Villongo 
pareva aver dato una scossa 
all’ambiente, certo la situazio-
ne della rosa è nota, ma con 
l’entusiasmo a volte si ottengo-
no risultati sorprendenti. Così 
non è stato e le due gare suc-
cessive sono state una Via Cru-
cis: 1-6 in casa del Cavenago e 
0-5 interno contro il Rigamonti 
Castegnato. Franco Pancheri, 
chiamato a sostituire Andrea 
Massolini ed a salvare il salva-
bile, non può che allargare le 
braccia sconsolato, confidando 
nelle promesse D’Antuono che 
ha già ribadito categoricamen-
te che con l’apertura del calcio 
mercato di dicembre cambierà 
dieci giocatori perché crede for-
temente nella salvezza, ad oggi 
pura utopia. Che la squadra, 
molto giovane, potesse avere 
delle difficoltà era prevedibile, 
ma che fossero di queste di-
mensioni non lo si aspettava 
minimamente. Franco Pancheri, 
da più di un mese seduto sulla 
panchina della Pro, si sta dando 
da farei ragazzi, come aveva fat-
to anche Massolini, seguito dai 

ragazzi, lodevoli nell’impegno, 
ma che denotano la mancanza 
di esperienza e, in alcuni casi, 
di qualità per giocare in Eccel-
lenza col risultato che fino ad 
ora la squadra ha rimediato una 
pessima figura. La speranza, 
per Pacheri, giocatori e appas-
sionati palazzolesi, è che il mer-
cato di dicembre porti un cam-
biamento positivo e trasformi 
una squadra da retrocessione 
certa ad una in grado di salvar-
si, perché con tutto il ritorno da 
giocare le possibilità di risalire 
la china ci sono tutte. Il S. Pan-
crazio, che pareva sulla strada 
giusta, è tonato ad andare a 
corrente alternata. Risultato, la 
sua classifica non è una delle 
migliori e con i suoi 15 punti si 
trova al decimo posto, sotto la 
metà classifica e in zona play 
out. Anche per i canarini il cam-
mino è ancora lungo e ci sono 
tutte le possibilità per riprende-
re la strada giusta, la vittoria 
con i clarensi dello Young Boys 
è una bella iniezione di fiducia 
per il gruppo. Certo, bisognerà 
tenere gli occhi bene aperti, le 
avversarie che stanno alle loro 
spalle sono molto agguerrite e 
daranno filo da torcere fino alla 
fine del campionato. nZamblera in azione (© Davide Cimino)
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Ogni giorno Confartigianato 
Imprese Unione di Brescia, 
grazie ai suoi 15 uffici di 
mandamento sul territorio, 
coordinati dalla sede centra-
le di via Orzinuovi a Brescia, 
è a fianco degli imprenditori 
associati per creare nuove 
opportunità e soddisfare al 
meglio le loro esigenze. 
In un anno l’Area Fiscale ha 
offerto servizi ad oltre 6 mila 
imprese e, per affrontare le 
nuove normative di ordine 
energetico ed ecologico, 
Confartigianato ha potenzia-
to la propria Area Ambiente 
e Sicurezza con il servizio 
gratuito di consulenza che 
permette un risparmio rea-
le sulle forniture di energia 
elettrica e gas metano. 
Numerosi i convegni e gli 
eventi in collaborazione con 
enti e organizzazioni della 
società civile, con il solo Uffi-

Mediazione civile: sportello per gli associati
Confartigianato rinnova l’impegno per i suoi iscritti con un servizio strategico

e alternativo all’enorme lentezza della giustizia ordinaria

 CONFARTIGIANATO

cio Formazione che ha orga-
nizzato nel corso dell’anno, 
306 seminari per l’aggior-
namento professionale per 
la cifra record di 5.363 ore 
di formazione e un totale di 
2.764 corsisti formati. 
«Al problema del lavoro si ri-
sponde con il lavoro. 
In particolare, per il mondo 
giovanile servono progetti 
concreti e i corsi proposti 
da Confartigianato vanno in 
questa direzione. 
Una formazione sempre più 
mirata, al passo con le nuo-
ve esigenze del mercato, 
con particolare attenzione 
alla transizione tra scuola e 
lavoro». 
Parola di Eugenio Massetti, 
presidente di Confartigiana-
to Imprese Unione di Brescia 
e Lombardia che aggiunge: 
«La formazione è una risorsa 
fondamentale che Confarti-
gianato da sempre mette in 
campo per crescere, convin-
ta che l’impresa del futuro 
sarà sempre più orienta-
ta alla competizione sulla 
base della qualità e della 
produzione su misura. In un 
momento difficile come que-
sto – conclude Massetti – i 

progetti formativi di Confar-
tigianato rappresentano una 
spinta ottimista e produtti-
va perché solo rilanciando 
il sistema imprenditoriale, 
ovvero l’artigianato e la pic-
cola impresa, fulcro dell’e-
conomia locale e nazionale, 
potremo dare una risposta 
effettiva in termini di occu-
pazione».

Il presidente Massetti: “Un 
nuovo strumento di giusti-
zia per le imprese”

A pesare sulla competitivi-
tà delle imprese ci sono i 
ritardi della giustizia: gli im-
prenditori italiani, per vedere 
conclusa una causa civile, 
devono aspettare in media 
1.185 giorni (3 anni e 1 
mese) e per definire una pro-
cedura fallimentare si arriva 
addirittura a 2.566 giorni (7 
anni). 
A Brescia in media, 818 i 
giorni per chiudere un proce-
dimento civile. I loro colleghi 
nel resto d’Europa impiega-
no meno della metà: 544 
giorni. 
Lunghe attese che costano 
alle imprese italiane 1.032 
milioni di euro l’anno. «L’effi-
cienza della giustizia civile è 
un fattore determinante per 
l’attività delle imprese e per 
le condizioni di sviluppo del 
Paese e le imprese devono 
poter contare su certezza e 

rapidità della giustizia civi-
le. Ne va della loro compe-
titività» sottolinea Eugenio 
Massetti, presidente di Con-
fartigianato Imprese Unione 
di Brescia e Lombardia. Ma 
una soluzione c’è: la me-
diazione civile può risolvere 
controversie su diritti reali, 
successioni ereditarie, di-
visioni, patti di famiglia, lo-
cazioni, comodati, affitti di 
aziende liti in materia di con-
dominio, contratti assicurati-
vi, quelli bancari e finanziari 
e tanto altro. 
Forte di questa convinzione 
l’associazione di imprese 
guidata da Eugenio Masset-
ti ha attivato, in aiuto alle 
aziende che hanno in corso 
contenziosi tra parti con-
trapposte, uno sportello per 
la mediazione civile tra le 
imprese. Consulenti esperti 
sono a disposizione il lunedì 
pomeriggio dalle ore 14:00 
alle ore 17:00 nella sede di 
via Orzinuovi. Oltre alla pre-
senza settimanale presso 
la struttura della Confarti-
gianato di Brescia e presso 
gli uffici dei mandamenti, 
quando necessario, i consu-
lenti potranno recarsi anche 
presso l’azienda associata. 
Per informazioni contattare 
Confartigianato Brescia al 
numero 030.37451 oppure 
scrivere a: mediazione@con-
fartigianato.bs.it 
n

roso il ricordo di quando, nel 
1978, il maestro Pagani, suo 
storico direttore, decise di dar 
corso all'istallazione del nuo-
vo organo ed al rifacimento del 
vecchio pavimento della Chie-
sa Vecchia che da sempre è 
stata ed è la sede del coro per 
le prove ed i concerti. 
Il luogo era già stato oggetto 
di ricerche e di ricostruzioni 
grafiche ideali, frutto degli stu-
di storici che il dottor Franco 
Chiappa, quale indimenticabi-
le capofila, aveva condotto nel 
tempo insieme agli altri storici 
cultori delle memorie illustri 
palazzolesi, ma nessuno ave-
va ipotizzato, senza peraltro 

escluderlo, che il lavoro di rifa-
cimento della pavimentazione 
avrebbe riservato quell'insie-
me di eccezionali rinvenimenti 
che permisero di rivoluzionare 
le ipotesi precedenti, con-
sentendone l'aggiornamento 
alla luce dei concreti reperti. 
Ogni giorno si aggiornavano i 
rilievi, si scavava con l'ansia 
della nuova scoperta che po-
teva confermare le preceden-
ti ipotesi ed il cantiere si era 
trasformato in un "campo" di 
ricerca archeologica, in modo 
tale che persino i dipendenti 
dell'impresa Pagani si sentiro-
no investiti di un nuovo ruolo, 
certo più impegnativo di quello 
svolto normalmente, renden-

doli partecipi ed appassionati 
a portare alla luce con le pro-
prie mani i preziosi frammenti 
architettonici. 
I momenti più emozionanti fu-
rono l'apparizione delle prime 
absidi anulari concentriche 
della primitiva chiesa, venute 
alla luce subito dopo i primi 
scavi di rimozione del pavimen-
to e la scoperta delle tombe 
sottostanti l'attuale ingresso, 
ancora intatte contenenti gli 
scheletri completi dei perso-
naggi sepolti. 
Terminato il rinvenimento di 
tutte le strutture architettoni-
che succedutesi nel tempo, 
immortalate dalle fotografie 
dall'alto, venne completato il 

La vista dell’auditorium prima della realizzazione del solaio 

L’abside della Pieve di Bornato 

Fuoriclasse rinnovato
di Aldo Maranesi

A seguito della positiva espe-
rienza avviata nel corso dell’an-
no scolastico 2013/2014 con 
il Progetto “Fuoriclasse”, che 
ha offerto un supporto per la 
gestione pomeridiana di una 
quarantina di bambini e ragazzi 
frequentanti le scuole primarie 
e secondarie di primo grado di 
Palazzolo sull’Oglio, affiancan-
doli anche nello svolgimento 
dei compiti, presso gli Oratori 
del Sacro Cuore e San Seba-
stiano e presso la Fondazione 
Galignani, gli Assessorati alla 
Pubblica Istruzione e ai Servi-
zi Sociali del Comune hanno 
deciso di riproporre questo 
utile e importante servizio. 
Anche per l’anno scolastico 
2014/2015, quindi, si conti-
nuerà a garantire un sostegno 

Apprezzata l’assistenza pomeridiana per gli studenti

alle famiglie, sia di tipo didatti-
co, per i bambini con maggiori 
difficoltà nella gestione delle 
attività scolastiche, sia orga-
nizzativo, per i genitori per cui 
è più complessa la concilia-
zione dei tempi di lavoro e di 
cura dei figli. L’accordo, sotto-
scritto dal Comune di Palazzo-
lo sull’Oglio insieme all’Unità 
di Pastorale Giovanile (UPG) 
e alla Fondazione Galignani, 
prevedrà quest’anno anche un 
allargamento di “Fuoriclasse”, 
aprendo un nuovo polo proba-
bilmente presso l’Oratorio di 
San Rocco. 
Il Progetto sarà rivolto anche 
quest’anno, oltre che a tutti i 
bambini frequentanti le scuole 
primarie della città (dalle 16 
alle 18, dal lunedì al venerdì 
presso l’Oratorio del Sacro 
Cuore e San Rocco), anche 

ai ragazzi delle secondarie di 
primo grado “Fermi” e “King” 
(martedì e giovedì dalle 14 alle 
16 presso l’Oratorio del sacro 
Cuore e lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18 presso l’Oratorio di 
San Sebastiano). Il Comune 
metterà inoltre a disposizione 
un servizio di trasporto per ac-
compagnare al polo di Sacro 
Cuore i bambini dei quartieri 
di San Rocco e San Giuseppe.
29 mila euro circa il costo 
complessivo del servizio, di 
cui 5 mila euro messi a di-
sposizione dall’UPG e 20 mila 
euro stanziati dal Comune di 
Palazzolo, a cui si aggiunge 
un contributo richiesto alle 
famiglie di 30 euro al mese. 
“Fuoriclasse” si avvale della 
collaborazione degli educatori 
della Fondazione Galignani, di 
giovani “rimborsati” mediante 
voucher dagli Oratori e da vo-
lontari, a vario titolo impegna-
ti non solo nella facilitazione 
dell’integrazione e dell’alfabe-
tizzazione di bambini e ragazzi, 
ma anche nella promozione di 
percorsi orientati all’autono-
mia e all’autostima, nonché al 
divertimento, alla stimolazione 
dell’espressività e della creati-
vità, mettendo anche in rete le 
diverse realtà che sul territorio 
si occupano di educazione. n

progetto di ristrutturazione in 
modo da realizzare l'auspicata 
pavimentazione, il posiziona-
mento dell'organo nell'abside 
ed il restauro del presbiterio, 
delle cupole e delle cappelle 
adiacenti. 
L'importanza del monumento 
si è sempre più evidenziata nel 
tempo grazie alle sue moltepli-
ci funzioni, tra le quali quella 
concertistica è certamente la 
preferita, grazie ad una eccel-
lente acustica, mentre la pra-
ticabilità dei percorsi interrati 
consente ai visitatori l'acces-
so ai ritrovamenti. 
Ma nel tempo il monumento è 
diventato un luogo di ricerca e 
di ulteriore studio per studenti 
di architettura e di archeologia 
che ne hanno fatto oggetto di 
approfondimento: sistemati-
camente ho avuto richieste di 
visione dei rilievi e delle foto-
grafie a suo tempo eseguiti. 
La più recente è stata quella 
di Elena Zani che ha prodotto 
una tesi di laurea in Scienza 
dei Beni Culturali con una ac-
curata revisione degli scavi ar-
cheologici della vecchia pieve: 
un lavoro completo, minuzioso, 
condotto con estrema compe-
tenza e con dovizie di partico-
lari e di riferimenti bibliografi-
ci. Particolare attenzione viene 
dedicata alle sepolture ed agli 

accessori tombali, con varie 
ipotesi sulle unità stratigra-
fiche appartenenti alle varie 
chiese: la conclusione è che 
la chiesa primitiva potrebbe 
essere datata fino al VI seco-
lo in analogia con i resti rinve-
nuti nella pieve della Mitria a 
Nave come pure nella pieve di 
Bornato, appartenenti al perio-
do pre-romanico nel brescia-
no, mentre ulteriori richiami 

in analogia architettonica si 
trovano nella chiesa di Santa 
Maria a Fiera di Primiero, nel 
trentino, che risalirebbe al V 
secolo. 
Ma mi piace sottolineare che 
a Palazzolo il monumento vive 
insieme a tutte le preesisten-
ze, continuando a svolgere 
una funzione vitale e moderna, 
senza essere relegato a sem-
plice museo! n
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Sembrava dovesse nascere 
una grande bagarre in Consi-
glio Comunale a seguito delle 
dichiarazioni delle minoranze 
sulla Mozione Tari e invece è 
stata approvata anche con il 
voto favorevole delle minoran-
ze la proposta avanzata ad 
inizio novembre dall’Ammini-
strazione Comunale di Ponto-
glio di istituire un contributo 
sulla tariffa TARI. Contributo 
che come spiegato in Consi-
glio Comunale dall’Assessore 
Marchetti verrà inserito tra le 
norme transitorie del 2014 
chiude un anno di forte cam-
biamento e di forte incertezza 
sugli eventuali risultati della 
nuova tipologia di raccolta dei 
rifiuti e dal cambiamento del-
la società Cogeme che ha da 
sempre ha gestito la raccolta. 
Il contributo economico pro-
posto e approvato dal Consi-
glio Comunale riconoscere ai 
cittadini Pontogliesi in regola 
con i pagamenti precedenti , 
il grande senso di responsa-
bilità e impegno dimostrato. Il 
contributo si è reso possibile 
in quanto in quanto vengono 
meno i costi cautelativamente 
posti a bilancio a garanzia del-
le incognite per il passaggio 
al nuovo sistema di gestione. 
Il contributo che inizialmente 

Tariffa rifiuti leggera

di Aldo Maranesi

Il Comune aiuta le famiglie in difficoltà

l’Amministrazione Comuna-
le aveva previsto per le sole 
utenze domestiche è stato 
esteso anche alle utenze non 
domestiche su richiesta delle 
minoranze. L’amministrazione 
ha infatti accettato con qual-
che distinguo la richiesta di 
estendere il beneficio anche 
alle utenze non domestiche in 
quanto queste ultime avevano 
già beneficiato di agevolazio-
ni, come poi opportunamente 
chiarito, il contributo sarà mo-
dulato in modo diverso tra le 
due tipologie così da renderlo 
comunque equo. 
L’amministrazione ha poi ten-
tato invano di spiegare alle 
minoranze che così facendo si 
sarebbe diminuito il contributo 
alle famiglie ma alla fine per 
poter approvare in modo colle-
giale il contributo si è optato 
per accettare parzialmente la 
richiesta. Nulla di fatto invece 
per la mozione presentata dal-
la minoranza che chiedeva di 
conguagliare i minori costi del-
la nuova gestione modificando 
il bilancio, un no motivato dal-
la maggioranza in quanto con-
testa totalmente il tentativo 
della minoranza di prendersi 
meriti non propri, sottolinean-
do la totale strumentalità del-
la mozione, presentata solo il 
19.11.2014, evidenziata dal 
fatto che è stata depositata 

Pontoglio
Il Giornale di

Altro importante passo in 
avanti nell’innovazione per il 
Comune di Pontoglio, l’Am-
ministrazione Comunale gui-
data dal Sindaco Alessandro 
Seghezzi ha infatti deliberato 
ieri sera, con l’astensioni dei 
soli tre consiglieri di mino-
ranza l’avvio delle procedure 
per la riqualificazione di tutti 
gli impianti di illuminazione 
pubblica del proprio territorio,   
l’Amministrazione Seghezzi 
con questa operazione inten-
de principalmente migliorare 
l’illuminazione delle proprie 
vie e ridurre l’inquinamento lu-
minoso ed ottico sul territorio 
comunale attraverso il miglio-
ramento delle caratteristiche 
costruttive e l’efficienza degli 
apparecchi, con l’impiego di 
LED a ridottissimo consumo 
ed elevate prestazioni illumi-

Pontoglio 
punta sui led

di Giannino Penna

Illuminazione rivista per tutta la cittadina
notecniche razionalizzando 
così i consumi energetici e ri-
ducendo l’affaticamento visivo 
per una migliore sicurezza del-
la circolazione stradale.
Scopo primario dell’iniziativa 
sono quindi il conseguimento 
degli obiettivi di un migliora-
mento della qualità della vita 
e del servizio di illuminazione 
pubblica, con un risparmio 
energetico ed economico e il 
rispetto dei requisiti tecnici 
di sicurezza degli impianti alle 
norme vigenti in materia.
Attualmente l’impianto di illu-
minazione di Pontoglio conta 
1082 punti luce di cui  802 di 
proprietà della società ENEL 
Sole S.r.l. e 280 di proprietà 
comunale, l’impianto ha una 
potenza attuale di 125 KW, per 
un consumo annuo di energia 
elettrica pari a 518.507kWh.
Il progetto avviato conta di 
rendere il territorio più sicuro 

e illuminato sul modello già 
applicato lo scorso anno lungo 
la via S.Marta e nel contempo 
ridurre sensibilmente il consu-
mo di energia elettrica che do-
vrebbe attestarsi a conclusio-
ne dei lavori a circa 175.000 
kWh annui con una riduzione 
di circa il 60 %. 
“Il nostro obiettivo, commenta 
il primo cittadino Alessandro 
Seghezzi è migliorare l’illumi-
nazione pubblica per garantire 
qualità della vita e sicurezza ai 
nostri residenti. In una parola: 
efficienza. 
Con i led saremo in grado di 
dare una migliore visibilità 
riducendo nel contempo con-
sumi, inquinamento e rifiuti”. 
I prossimi passi saranno quin-
di l’acquisizione da parte del 
Comune dei punti luce di pro-
prietà Enel Sole e a seguire 
l’indizione del bando di gara 
ad evidenza pubblica che dopo 
l’estate darà inizio ai lavori di 
rifacimento. 
L’intera opera che dovrebbe 
vedere la conclusione entro la 
primavera del 2016, vedrà un 
impegno economico per circa 
600.000 euro e non sarà di 
alcun peso ulteriore sulle cas-
se del Comune in quanto sarà 
finanziato attraverso i risparmi 
energetici ed economici conse-
guiti. 
n

solo a seguito della lettura 
dei positivi articoli di stampa 
usciti sui principali quotidiani 
locali e dalla lettura della de-
libera della Giunta Comunale. 
L’Assessore Marchetti replica 
inoltre “Si prende atto che da 
parte della minoranza: - Non 
risultano discusse nelle sedi 
opportune del bilancio di Pre-
visione nessuna mozione e 
nessun emendamento volto 
a modificare il Bilancio di pre-
visione e di conseguenza il 
piano finanziario, inoltre l’Am-
ministrazione già con delibera 
n.106 aveva di fatto dato man-
dato agli uffici competenti di 
procedere all’attuazione delle 
procedure necessarie affin-
ché le eventuali economie di 
gestione nell’ambito del ciclo 
integrato dei rifiuti venissero 
utilizzate per premiare tramite 
contributo economico le uten-
ze in regola con i pagamenti. A 
tale atto di indirizzo è seguita 
poi la proposta di variazione 
del regolamento comunale 
all’art.69 c.3-4, “Disposizioni 
per l’anno 2014”, nel quale si 
confermava che gli eventuali 
risparmi di spesa derivanti dal-
la gestione in via sperimentale 
del ciclo integrato rifiuti sareb-
bero stati destinati all’inseri-
mento di un contributo volto a 
calmierare l’importo variabile 
della Tari delle utenze. n

Pontoglio ha raggiunto risultati eccellenti per quanto riguarda la raccolta differenziata.
Ha inoltre investito su una nuova forma di illuminazione. Nella foto una delle vie del paese

ora sgombre di cassonetti

Le Ricette della Luciana

Pizzoccheri
Pasta:
Gr. 150 di farina doppio 00
Gr. 150 di farina saraceno
1 uovo, sale e acqua
Condimento:
½ Verza
Una manciata di spinaci.
2 Patate.
Aglio, Salvia, Pepe Nero e 
Burro.
Gr. 200 Formaggio Bitto ( o 
Casera, Formaggio di Monte, 
Fontal – Piave).
Impastare le farine mescolate 
con 1 uovo, poco sale, acqua 
quanto basta per ottenere un 
panetto compatto da spianare 
a spessore non troppo sottile 
e da tagliare corte come taglia-
telle. L’uovo non è previsto 
nella ricetta tradizionale, ma lo 
aggiungo per facilitare la lavo-
razione dell’impasto. Se non 
si è troppo pratici nella pre-
parazione della pasta in casa, 
si possono usare i Pizzoccheri 
pronti che si trovano in com-
mercio, anche se non risul-
teranno morbidi come quelli 
fatti in casa. Cuocere in acqua 
salata in una capace pentola 

la verza trinciata grossa, gli 
spinaci e le patate a cubetti; 
aggiungere i pizzoccheri e cuo-
cere per pochi minuti. 
Nel frattempo preparare in una 
larga padella il burro rosolato 
con la salvia e tre spicchi d’a-
glio schiacciati. 
Cotte le verdure, versare nella 
pentola ben calda i pizzocche-
ri alternandoli a strati con il 

formaggio tagliato a cubetti 
o tritato e spolverare di pepe 
nero. Mescolare e servire ben 
caldi. Se serve passare qual-
che minuto nel forno caldo. 
Quanto ai formaggi è ideale il 
Bitto o, in alternativa un mix di 
formaggi (Piave, formaggio di 
monte, fontal) frullati grossola-
namente con risultato ottimo. 
n

Alcuni rappresentanti delle associazioni d’arma alla commemorazione del IV Novembre 
alla Parrocchia San Paolo in San Rocco di Palazzolo

 Cartolina

Le autorità presenti alla festa dell’Aido palazzolese tenutasi nei giorni scorsi: 
da sinistra l’assessore Cossandi, il sindaco Zanni e il presidente dell’AIDO provinciale Lovo

 Cartolina

Pontoglio
Il Giornale di
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Riconoscere situazioni di peri-
colo, adottare comportamenti 
prudenti, smascherare truffa-
tori, veri o potenziali, e collabo-
rare con le Forze dell'Ordine, 
segnalando situazioni sospet-
te o trovando il coraggio di de-
nunciare, quando si è vittime 
di raggiri. 
E' quanto impareranno gli 
anziani che parteciperanno 
ai due incontri formativi orga-
nizzati a Palazzolo sull'Oglio 
dall'Amministrazione Comu-
nale, con la collaborazione 
dell'Associazione Polizia Loca-
le della Provincia di Bergamo. 
Giovedì 20 novembre dalle 16 
alle 17.30 al Centro Diurno 
Integrato di Piazza Indipenden-
za, a San Pancrazio, e giovedì 
27 novembre, alla stessa ora, 
al Centro Anziani di via Zanar-
delli tutti gli anziani della città 
hanno potuto incontrare Fabio 
Sebastiani, agente della Lo-
cale di Bergamo, che offrirà 
preziosi consigli da mettere in 
pratica per non cascare nella 

Emergenza truffe
di Aldo Maranesi

Anziani nel mirino. La Locale corre ai ripari

trappola degli imbroglioni e 
risponderà alle eventuali do-
mande o curiosità dei parteci-
panti.
Agli incontri interverranno an-
che il sindaco di Palazzolo, Ga-
briele Zanni, e il comandante 
della sezione di Polizia Locale 
della città, Claudio Modina, 
che hanno promosso l'ini-
ziativa nella convinzione che 
un'adeguata e specifica forma-
zione possa ridurre sensibil-
mente quel fenomeno fastidio-
so, ma purtroppo sempre vivo, 
delle truffe ai danni di quella 
fascia di popolazione conside-
rata più e influenzabile. 
“Sono importanti momenti 
d’incontro, che ci permetto-
no un contatto diretto con gli 
anziani, così da poter dare il 
nostro contributo al fine di evi-
tare situazioni di criticità che 
vanno oltre la semplice truffa 
– commenta il comandante 
Modina -. 
E’ un fenomeno sempre attua-
le, un reato tra i più odiosi, in 
quanto colpisce soggetti a ri-

Stati Uniti, seguito da altri due 
in cui ho avuto la netta sen-
sazione di come il concetto di 
terrorismo e sicurezza siano 
completamente inventati, per-
ché di fatto non definibili real-
mente. 
Specie quando si pretende di 
definire sicura una città dove 
non esiste un solo accesso 
libero a internet. Sapete per-
ché? 
Perché in Usa allora come 
oggi le città hanno ovunque un 
nodo a cui agganciarsi per po-
ter navigare liberamente, così 
che turisti, viaggiatori, lavora-
tori, genitori che hanno smarri-
to i figli e figli che hanno smar-
rito i genitori possano sempre 
utilizzare la rete per aiutarsi, 
per salvarsi, per trovare un al-
bergo, per inviare un documen-
to, per guardarsi un film. 
A Brescia ho battuto San Fau-
stino in lungo e in largo: nul-
la. Poi ho setacciato il centro 

storico e ancora nulla, se si 
eccettuano pochi metri da cui 
ci metti tre passi a uscire dalla 
copertura di un servizio provin-
ciale che peraltro funziona a 
singhiozzo. 
Credo di aver sentito per alme-
no una decina di volte promes-
se in pompa magna su questa 
o quella rivoluzione wi-fi, non 
solo per la città, ma per tutta 
la provincia. Il risultato è zero. 
A questo si aggiunga la rispo-
sta svilente di molti locali che 
paiono essersi persino raf-
freddati in tema di ospitalità, 
così che in nessuno dei luoghi 
in cui sono stato negli ultimi 
mesi ho trovato un gestore 
che si facesse aventi, mentre 
mi vedeva al computer, offren-
domi la sua linea. 
Peggio ancora se lo facevo io: 
«No non c'è, cioè sì ma serve 
per i palmari», oppure «No non 
ce l'ho», peccato che poi vede-
vi il nome del locale tra le reti 
disponibili, o ancora «C'era poi 
l'ho tolto perché mi costava 

¬¬ dalla pag. 1 - Wi-fi...

schio, persone sole o deboli”. 
A tal proposito il comandante 
rivolge anche un appello agli 
anziani. 
”In caso di situazioni ritenute 
poco chiare – ammonisce- , 
qualora vi siano persone sco-
nosciute che vi telefonano o 
vi avvicinano chiedendovi con-
tributi o firme su moduli, con-
tattateci immediatamente al 
numero 0307405537. 
Anche se fosse un falso allar-
me, non preoccupatevi, meglio 
una telefonata in più che una 
in meno”. E proprio durante 
i due incontri, in programma 
per il 20 ed il 27 novembre, 
verrà illustrato anche un caso 
accaduto recentemente a Pa-
lazzolo, in cui la collaborazione 
di una signora, che ha ricono-
sciuto una situazione di peri-
colo, ha consentito di cogliere 
in flagrante una persona che, 
fingendo di raccogliere fondi 
per scopi benefici, estorceva 
denaro in maniera truffaldina 
presso le abitazioni di anziani. 
n

troppo».Troppo contratti da 15 
euro al mese? 
Mah. La pochezza di chi dav-
vero si perde in un bicchiere 
d'acqua. Del resto in un paese 
in cui mancano le istituzioni 
non si può pretendere che si-
ano in molti gli illuminati della 
navigazione libera. 
A questo proposito ricordo che 
pochi mesi fa, alla mia propo-
sta di mettere una rete wire-
less almeno nel centro abitato 
del mio piccolo Comune, un 
amministratore mi disse: «Eè 
8na cosa delicata perché po-
trebbero usarla i pedofili». 
Ecco, vi regalo proprio questa 
sintesi, questo perfetto esem-
pio di quali corbellerie sappia 
raccontarci la politica. E ora 
dunque pronti a blindare Am-
ministratori e sindaci visto che 
anche le strade su cui sono av-
venuti stupri e rapine sono in-
frastrutture che, al pari di una 
rete wi-fi pubblica, sono offerte 
da enti pubblici... 
n

I coscritti del 1957 in festa a Palazzolo: una cena ha sancito la loro amicizia 

 Cartolina

La classe del 1949 si è radunata nei giorni scorsi per celebrare un altro anno insieme

 Cartolina
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¬¬ dalla pag. 1 - La concorrenza...

aveva nobilitato nome e cogno-
me in Arundo de’ Arundi. Era 
discendente  da una famiglia 
di mercanti di libri, infatti un 
“Rondo de Pallaciolo librarius” 
compare  in un documento del 
5 giugno 1486. Costui potrebbe 
corrispondere a quel “Silvestro 
de Rondis librarius” registrato 
il 20 ottobre 1490, ed essere 
padre, forse, ma senz’altro con-
sanguineo del nostro “ maestro 
Rondo de’ Rondi” che teneva 
bottega a Brescia  in contrada 
S.Afra. Rileggendo quanto è 
stato autorevolmente scritto 
da Ennio Sandal  nel volume 
“Uomini di lettere. Uomini di 
libri. I Britannico di Palazzolo 
(1469-1650) e  da altri autori, 
compreso il nostro Marino Gam-
ba, si può entrare nel vivo del 
mondo che ruota intorno all’ar-
te della stampa. Il confronto fra 
i  Britannici, che per duecento 
anni occupano un posto di rilie-
vo fra i “maestri” stampatori e 
il Rondi,  che sta sul mercato 
dei libri a stampa solo per po-
chi anni,volge a vantaggio dei 
primi. Tuttavia “ la concorrenza 
più pericolosa per il monopolio 
dei Britannico, scrive il Sandal, 
fu messa in atto, a partire del 
1504, dal libraio Rondo de’ 
Rondi, tanto che là dove  ave-
vano fallito Bonino Bonini, il 
Farfengo e il Misinta, la tenacia  
dell’Arundi  alla lunga sortì l’ef-
fetto che voleva, anche se non 
proprio nella forma sperata. Per 
una serie di circostanze sfavo-
revoli l’azienda fondata dall’A-
rundi si dimostrò fragile, passò 
prima a Giovanni Battista da 
Ponte, quindi a Giovanni Anto-
nio Bresciano e, infine, intorno 
al 1531 fu rilevata dai fratelli 
Damiano e Giacomo Filippo Tur-
lini da Cigole”. Il monaco bene-
dettino di S.Eufemia don Placi-
do da Brescia incontrò  mastro 

Rondo per definire modi e tempi 
della ristampa della Vita del be-
ato Giovanni Colombino e così 
ne riferisce :“Et ritrovandome 
un giorno cum maestro Rondo, 
persona timorata il quale di 
questa sua arte impressoria 
non ricerca tanto di multiplica-
re et crescere in beni temporali 
quanto di acquistar qualche 
merito appresso Dio procuran-
do de imprimere non opere cu-
riose che empieno de vento né 
mai saciano nostra cupidità, ma 
devote e spirituali che levino la 
mente da queste tenebre ne le 
quale nasce ogniuno immerso 
in questo mondo , et le perdu-
cano a cognizione di quella veri-
tà, la qual cosa sola è vera vita 
et felicità di l’anima rationale, 
lo exortai volesse imprimere 
questa opera”. Interessanti 
le ragioni esposte da don Pla-
cido in merito alla scelta dello 
stampatore. Maestro Rondo 
non si poneva in competizione 
con i Britannici sulla loro linea 
d’interessi, ma era intenziona-

to ad occupare uno spazio nel 
mercato librario cittadino a cui 
essi non prestavano attenzione. 
La loro politica editoriale, anzi, 
prediligeva i testi letterari, con-
siderati frivoli in certi ambienti, 
ossia proprio quelle “opere cu-
riose che empieno de vento”, 
aliene dalle aspirazioni di chi 
aveva a cuore mutazioni radicali 
della vita e dei costumi cristia-
ni. La stessa suddivisione dei 
compiti fra i fratelli rendeva dif-
ficile competere con loro. Gio-
vanni era consulente editoriale 
e supervisore dei testi, Angelo 
responsabile del commercio 
dei libri ed esperto finanziario, 
Giacomo insieme a Benedetto 
responsabile dell’officina. Non 
appena a Brescia la nuova ti-
pografia di maestro Rondo fu in 
grado di contrastare l’egemonia 
dei Britannico, Elia Capriolo se 
ne avvalse subito per affidare 
ai suoi torchi la sua opera più 
importante Cronica de rebus 
brixianorum (1505). 
n

Tanti auguri nonna Natalina per i 90 anni 
da figli, nipoti e pronipoti 

 Compleanno

Il 6 dicembre alle 15.30, pres-
so la sala conferenze della 
Biblioteca “G.U. Lanfranchi” 
sono state consegnate 5 bor-
se di studio. Contributi che 
aiuteranno i giovani studenti 
e le loro famiglie a sostenere 
alcuni costi per la prosecuzio-
ne del loro percorso di studio, 
a partire dall’acquisto di libri 
e materiale didattico, ma che 
rappresentano nel contempo 
uno strumento con cui la Città 
intende promuovere l’istruzio-
ne e la cultura, individuando in 
esse la strada maestra per la 
crescita, l’evoluzione e il pro-
gresso di tutta la comunità.
In particolare, erano 50 le 
borse di studio assegnate 
per iniziativa del Comune: 
40, del valore di 200 euro 

Piovono borse di studio
di Aldo Maranesi

Alpini e un privato tra i «mecenati»

ciascuna, destinate a giovani 
iscritti alla scuola secondaria 
di secondo grado, mentre 10, 
da 500 euro, per  il percorso 
universitario di studenti che si 
sono iscritti al primo anno in 
un ateneo italiano. Complessi-
vamente ammonterà, quindi, a 
13.000 euro il contributo del 
Comune di Palazzolo, che nel 
criterio di assegnazione delle 
borse di studio ha valutato 
sia il merito scolastico sia la 
condizione economica della fa-
miglia (tramite la dichiarazione 
ISEE).
Ai contributi messi a dispo-
sizione dal Comune si sono 
affiancati anche quelli di un 
benefattore privato, che ha in-
teso finanziare altre tre borse 
di studio, del valore di mille 
euro ciascuna, da assegnare 
ad altrettante studentesse 

iscritte al secondo anno di 
università, o successivi, che 
abbiano ottenuto brillanti ri-
sultati. L’Assessorato alle 
Pari Opportunità del Comune 
di Palazzolo, incaricato di esa-
minare le richieste pervenute, 
ha assegnato i contributi sulla 
base del merito scolastico, ma 
anche del reddito familiare.
Nel corso della cerimonia sono 
stati premiati con borse di 
studio del valore di 150 euro 
ciascuna anche alcuni stu-
denti palazzolesi, residenti a 
San Pancrazio, iscritti al primo 
anno di una scuola secondaria 
di primo grado, che si sono 
distinti per particolari meriti a 
conclusione dello scorso anno 
scolastico. Il contributo, in 
questo caso, è stato messo a 
disposizione dal Gruppo Alpini 
di San Pancrazio. n

Le responsabili del Mercatino delle donne di Marzo: 
da sinistra Grazia Barbò, Alessandra Piantoni e la vice sindaco Nadia Valli. 

Il mercatino è stato innauguratto il 6 dicembre e resterà aperto tutti i fine settimana, 
sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19. Domenica dalle 16 alle 19

 Cartolina
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

La storia fuori classe: le due classi della III media inferiore della Martin Luther King in visita 
al museo “Ricordi di guerra”, accompagnate dalle professoresse Raccagni e Verrocchi Segnaletica decisamente anomala in via Gardale: lo stop a ridosso della rotonda

Auser premiata
 Lettere al Direttore 

Caro Direttore, 
		  l’Auser è un 
associazione nazionale(con 
304.000 iscritti) impegnata a 
valorizzare il ruolo attivo degli 
anziani nella società. Quest’an-
no compie venticinque anni di 
attività festeggiati a Palermo in 
occasione della settima edizio-
ne dell’iniziativa nazionale “La 
Città che Apprende”, “Il diritto 
di continuare a conoscere, un 
piacere per tutte le età”. Oggi 
la situazione demografica del 
nostro paese vede oltre il 21% 
dell’intera popolazione con 
un età che supera i sessan-
tacinque anni fenomeno che, 
insieme all’incremento consi-

derevole della durata media 
della vita, impone una seria 
riflessione sulle politiche di 
invecchiamento attivo e sul 
contributo fondamentale che 
l’apprendimento, la formazio-
ne e la cultura in genere può 
produrre, contro l’analfabeti-
smo di ritorno. L’anziano deve 
sentirsi libero di esprimersi e 
di scegliere cosa fare, quando 
e dove fare quello che più gli 
aggrada. Ecco quindi L’Auser 
che con le sue proposte cerca 
di venire incontro a queste ne-
cessità proponendo una serie 
di dieci incontri primaverili e 
dieci autunnali, detti incontri 
vengono tenuti presso le scuo-

le E. Fermi e G. falcone di Pa-
lazzolo s/o (in allegato il pro-
gramma dell’autunno 2014 in 
corso). L’università della Libe-
retà attiva a Palazzolo s/o già 
dall’anno 2000, quest’anno ha 
ricevuto il certificato di quali-
tà denominato “Bollino Blu” 
dal Presidente di Auser Nazio-
nale, d’intesa con il Comitato 
scientifico di certificazione 
(esterno), che valutati i fini e la 
qualità delle attività culturali e 
formative svolte, ha premiato 
la nostra sede. 
Cordiali Saluti 

Il Presidente

Bruno Cervi

Bersaglieri in concerto
Sabato 13 dicembre, presso 
il piccolo Teatro Aurora di S. 
Sebastiano, la Fanfara dei 
bersaglieri Maggiore Gino 
Giudici della nostra città ha 
offerto un concerto per il Na-
tale. 
L’inizio era fissato per le 21. 
Oltre ai classici brani dei 
Bersaglieri, sono stati inter-
pretati anche brani come Ro-
chy Fanfare, la Cucaracha e 
Granada. 
Al termine della serata i fan-
ti piumati hanno offerto un 
piccolo rinfresco. 
Un’iniziativa che conferma la 
bontà e il legame al territo-
rio di questi sodalizi d’arma, 
testimoni viventi della storia 
d’Italia. n I nostri bersaglieri




